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DIRETTIVA (UE) 2019/790 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 aprile 2019 

sul diritto d'autore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale e che modifica le direttive 
96/9/CE e 2001/29/CE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 53, paragrafo 1, e gli articoli 62 e 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il trattato sull'Unione europea (TUE) prevede l'instaurazione di un mercato interno e la creazione di un sistema 
che garantisca l'assenza di distorsioni della concorrenza in tale mercato. L'ulteriore armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative al diritto d'autore e ai diritti connessi dovrebbe contribuire al raggiun­
gimento di tali obiettivi. 

(2)  Le direttive finora adottate nel settore del diritto d'autore e dei diritti connessi contribuiscono al funzionamento 
del mercato interno, garantiscono un livello di protezione elevato ai titolari dei diritti, facilitano l'ottenimento 
delle autorizzazioni concernenti i diritti d'autore, e creano un quadro che disciplina lo sfruttamento delle opere e 
altri materiali protetti. Tale quadro giuridico armonizzato contribuisce al buon funzionamento del mercato 
interno e stimola l'innovazione, la creatività, gli investimenti e la produzione di contenuti nuovi, anche in 
ambiente digitale, mirando a evitare la frammentazione del mercato interno. La protezione così garantita 
contribuisce inoltre all'obiettivo dell'Unione di rispettare e promuovere la diversità culturale, mettendo allo stesso 
tempo in primo piano il patrimonio culturale comune europeo. A norma dell'articolo 167, paragrafo 4, del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea, l'Unione deve tener conto degli aspetti culturali nell'azione da 
essa svolta. 

(3)  I rapidi sviluppi tecnologici continuano a trasformare il modo in cui le opere e altri materiali sono creati, 
prodotti, distribuiti e sfruttati, mentre emergono costantemente nuovi modelli di business e nuovi attori. È 
necessario che la legislazione in materia sia adeguata alle esigenze future, in modo da non limitare l'evoluzione 
tecnologica. Gli obiettivi e i principi stabiliti dal quadro giuridico dell'Unione sul diritto d'autore rimangono 
validi. Tuttavia, vi è ancora incertezza giuridica quanto a taluni utilizzi, anche transfrontalieri, delle opere e altri 
materiali in ambiente digitale, sia per i titolari dei diritti che per gli utilizzatori. In alcuni settori, come indicato 
nella comunicazione della Commissione del 9 dicembre 2015, dal titolo «Verso un quadro normativo moderno e 
più europeo sul diritto d'autore», è necessario adeguare e completare l'attuale quadro dell'Unione sul diritto 
d'autore salvaguardando un elevato livello di protezione del diritto d'autore e dei diritti connessi. La presente 
direttiva prevede norme miranti ad adeguare talune eccezioni e limitazioni al diritto d'autore e diritti connessi 
all'ambiente digitale e al contesto transfrontaliero, nonché misure volte a facilitare determinate procedure di 
concessione delle licenze, in particolare, ma non solo, per la divulgazione di opere fuori commercio e di altri 
materiali e la disponibilità online di opere audiovisive su piattaforme di video su richiesta, al fine di garantire un 
più ampio accesso ai contenuti. Essa contiene anche disposizioni volte a rendere più agevole l'utilizzo dei 
contenuti di pubblico dominio. Per garantire il buon funzionamento e l'equità del mercato per il diritto d'autore 
sono altresì opportune norme relative ai diritti sulle pubblicazioni, all'uso di opere o altri materiali da parte dei 
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